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DIARIO DELLE LEZIONI 
 
Giovedì 3 aprile 2008 
 
L’idea di spazio tra matematica, fisica e teologia 
Conferenza del prof. Giorgio Israel 
 
 
Martedì 6 maggio 2008 (2° ora) 
 
A. Visione generale del periodo della Rivoluzione scientifica 
 
B. Galileo: il ruolo della matematica nella conoscenza della natura 
 
“Difalcare gli impedimenti”: Lettura tratta da Galileo Galilei, Dialogo dei massimi 
sistemi 
Salviati discute con l’aristotelico Simplicio e mostra come un risultato matematico 
“astratto” (in questo caso il fatto che una sfera tocca un piano a essa tangente in uno e 
un sol punto) sia adeguato a descrivere la realtà fisica “concreta”, purché si faccia 
astrazione degli “impedimenti della materia”. 
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Martedì 13 maggio 2008 
 
A. La nuova matematica per il problema del moto e il problema dell’infinito 
 
B. La visione greca dell’infinito 
 
C. Infinito attuale e infinito potenziale nei fondatori del calcolo infinitesimale e nella 
matematica moderna 
 
 
Venerdì 16 maggio 2008 (1° ora) 
 
A. Problemi di curve, l’idea di spazio 
 
B. Le tre formulazioni di Newton del calcolo differenziale 
 
C. L’idea di limite come metafisica del calcolo (d’Alembert) 
 
 
 
 


